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05.11.2006

PUBBLICITA'  ALLA TRASGRESSIONE

Avevo un amico anni fa che pur di andare sui giornali "avrebbe messo la testa sotto uno schiacciasassi"… ora l'ho perso di vista e non ho idea se sia ancora vivo o  se abbia realizzato finalmente il suo sogno.


In questa nostra società non è importante  "essere"  veri, sinceri, coerenti, onesti, di parola, in grado di fare bene un lavoro… importante è "dimostrare", "apparire"… il massimo è poter presentarsi in TV, davanti a milioni di persone e magari darla ad intendere… recitare la parte.
Gli ascoltatori sanno benissimo chi sia l'intervistato: un furbastro, ladro, falso, approfittatore e disonesto… 

Mi ribolle il sangue veder comparire in TV,  personaggi equivoci che si presentano come per giustificare il loro operato disonesto, più volte giudicati, condannati, ricorsi in appello, ri-giudicati, ri-condannati,  per reati tipo: truffa aggravata, violenza su minori e donne, pluri-omicidi, bancarotta fraudolenta, mafiosi, sottrazione (furto) di capitali in aziende pubbliche, corruzione dei giudici…  tutti reati che meriterebbero l'ergastolo a vita a pane e acqua e lavoro in carcere per riparare i danni fatti…

Sono stati previsti programmi in prima serata per intervistare e dare risonanza a gente  di cui sarebbe bene perdere anche il ricordo.

Personaggi come:
Pietro Maso (a sprangate ha ammazzato il padre e la madre),
Renato Bilancia (17 omicidi di donne), 
madri accusate di avere ucciso il proprio figlioletto,

Erika e Omar  (i fidanzatini di Finale Ligure),  
Ferdinando Carretta (ha ammazzato padre, madre e fratello),
i fratelli Salvi (una ventina di omicidi, della Uno bianca)….
Sono stati più volte intervistati tutti i brigatisti rossi e neri e anarchici responsabili di attentati e di stragi:
Toni Negri, Franceschini, 
Mario Moretti, (assassinio di Moro e della scorta)

Adriana Faranda,  Valerio Fioravanti  (strage alla Stazione di Bologna) 
Per l'assassinio di Luigi Calabresi è stato condannato Adriano Sofri; e oggi  imperversa in TV e sui giornali  come un maestro del pensiero a cui ispirarsi…
Mi rifiuto a considerare giornalisti seri quanti vanno a scovare in galera pluri-omicidi, favorendo notorietà e fama. Lasciamoli dove sono e non facciamo loro pubblicità.

Ci sono presentatori che fanno a gara per avere in una loro trasmissione i responsabili dei delitti più orrendi; anzi se non hanno all'attivo almeno una strage non lo intervistano neppure.

Non vorrei vedere alla TV neppure gaglioffi come: 

Vanna Marchi, Luciano Moggi, Milingo, Previti, Sgarbi, Tremonti, Padre Fedele Bisceglie, Giovanni Consorte, Dell'Utri, e altri noti mafiosi e simpatizzanti … non avranno commesso omicidi, ma hanno imbrogliato e ingannato, illuso milioni di persone. 

Sono stati creati dei programmi televisivi appositi per poter intervistare i grandi massacratori di cui le cronache hanno parlato per mesi. Imbroglioni, rapinatori, stupratori, omidici della propria famiglia, massacratori di innocenti,  pedofili… tutti vengono intervistati… anzi più esecrabile è stato il loro misfatto e più frequentemente vengono intervistati, ascoltati come avessero chissà quale "verbo" da rivelare.
Nessun giornalista, nessun presentatore, nessun programmatore TV si vergogna a mettersi in dialogo con "gentaglia del genere", a dare la mano e a intervistare (magari anche pagare) gente di cui bisognerebbe perdere il ricordo.

Non ci sono scusanti per giovani o adulti che massacrano una persona; non si possono accampare giustificazioni tipo: "Ma erano giovani", " Hanno perso la testa un attimo…", "Sono stati vittime e succubi di altri…",  "Erano tempi difficili…" "Hanno avuto un'infanzia travagliata…"    E  allora ?

Perché chi ha  avuto un'infanzia difficile dovrebbe diventare un omicida?

Se un giovane ammazza un genitore o un amico per denaro, o butta dei massi dai cavalcavia delle autostrade… e poi va tranquillamente a mangiarsi una pizza… non  posso  giustificarlo. 
Queste persone si mettano pure la coscienza in pace con Dio, (che perdona sempre)  ma non ci  devono essere giornalisti  che  vanno da un papà, a cui hanno massacrato la figlia, a chiedergli candidamente e stupidamente:  "Perdona l'uccisore di sua figlia?".

Che se non perdona fa anche la parte del  "carogna vendicativo".
Delitti come quelli sopra ricordati escludono il responsabile dalla società civile; uno così, pentito o meno ( a volte il pentimento è solo questione di furbizia) va  dimenticato, non portato alla TV. 

Se poi qualcuno, per amore di pubblicità e dello scoop li presenta come eroi (del male), come personaggi interessanti e permette loro di esprimere le loro opinioni in pubblico, favorendogli una pubblicità del tutto immeritata, ignobile e vergognosa… va licenziato il giornalista e quanti hanno favorito questo genere di servizi televisivi.

Non per niente gente come Pietro Maso, Erika di Finale Ligure, Renato Bilancia, Angelo Izzo (delitto del Circeo), Luigi Chiatti (ha massacrato due bambini), Anna Maria Franzoni, (delitto Cogne)…  ricevono centinaia di lettere di ammiratori… e i nostri parlamentari li favoriscono pure con l'indulto. 


Mentre sono rarissime, si possono contare su una mano, le interviste a personaggi (e nel mondo sono migliaia) che si sono distinti per il bene fatto, per qualche opera originale e benefica, per aver lavorato tutta una vita a migliorare le condizioni di una tribù africana, o per aver trovato il modo di irrigare centinaia di ettari aridi e incolti, o hanno scoperto l'antidoto di una malattia, hanno avuto l'idea del "mercato equo e solidale"… ma di tutte queste persone, che non fanno rumore,  nessuno parla, sembra che non esistano. 
Queste persone vorremmo vedere in faccia, non i delinquenti.

Queste persone sarebbe necessario intervistare e forse avrebbero veramente qualcosa da dirci e da insegnarci.

E ci farebbe un gran bene.
----------------------
    



 R I C O R D I A M O
Domenica
05  Nov.
 31° T.O. 
Anno B



DOMENICA DELLA  CARITA'




FESTA DEL CIAO


ore 8

S.Messa: def. fam. Schiavon e Crivellaro


ore 9,30
S.Messa: (animata dai ragazzi):  Rosina e Vittorio 


ore 11

S.Messa:  
La Comunità di Mandriola






Luppi Angelo





Adriana

ore 15,30
niente Film: momento di giochi e festa dei ragazzi


ore 18

S.Messa: Anna, Paola e def. fam. Gerardi e Volpin

Lun.
06
ore 8,30  S.Messa: Pietro, Maria, Renzo Dainese



ore 21

Incontro dei Responsabili del Centro G. e poi



Incontro "Addetti Responsabili Fondo di Solidarietà"



ore 21

a Carpanedo: Incontro di coordinamento Vicariale

Mart.
07
ore 8,30  S.Messa



ore 21

Momento di preghiera



ore 21

Prove di canto

Merc.
08
ore 8,30 S.Messa



ore 21

CORSO BIBLICO

Giov.
09
ore 8,30   S.Messa

Ven.
10
ore 8,30   S.Messa



ore 21

Film per adulti: "Il Codice da Vinci" (2006)

Sab.
11
ore 8,30  S.Messa



ore 14,30 Catechismo - A.C.R.



ore 15,30
Incontro catechisti



ore 18
  S.Messa: Marzari Nello

Domenica
12  Nov.
 32° T.O. 
Anno B


GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO


ore 8

S.Messa


ore 9,30
S.Messa: 
def. fam. Tetti






def. fam. Tono 


ore 11

S.Messa:  
La Comunità di Mandriola






Eliana Miert Brentel


ore 15,30
Castagnata  e Tombola in Centro G.  in famiglia


ore 18

S.Messa
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